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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 3 del 26/04/2018

OGGETTO : 
Verifica della quantit� e qualit� di aree e fabbricati da de stinare alla residenza, alle attivit�  produttive e terziari 
e che potranno essere ceduti in propriet� in diritto di supe rficie. Anno 2018.

Il  Presidente ha convocato il  Consiglio Comunale  nella solita sala del Municipio,  oggi  aprile ventisei 
duemiladiciotto alle ore  0 e minuti  0, in seduta  e sessione 30/05/2018, in adunanza di , previo invio a  
domicilio di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio 
Comunale. Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

SIG. SIRIANNI A NGELO FRANCESCOLOC. 
SANT'ANDREA SOVERIA MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

DOTT. SIRIANNI LEONARDO CONSIGLIERE X
DOTT. MARIO C ALIGIURI CONSIGLIERE X
SCALISE FRANCES CO CONSIGLIERE X
RUBETTINO FLORI NDO CONSIGLIERE X
ARISTODEMO LUIG I CONSIGLIERE X
PAOLA GIOVANNI CONSIGLIERE X
GABRIELE GIUSEP PE GUIDO CONSIGLIERE X
CHIODO ANTONIO CONSIGLIERE X
PASCUZZI GIUSEP PE CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
SIMONA CAVALIER I CONSIGLIERE X
D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            16   42

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa  il  Segretario  Comunale   DOTT.FERDINANDO  PIRRI il  quale  provvede  alla  redazione 
del presente verbale.
Il SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO nella sua qualità di PRESIDENTE assume la presidenza della 
presente adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



Dopo aver  effettuato  l’appello,  il  Presidente  propone di  effettuare  una  inversione  degli  argomenti  posti  
all’ordine del giorno Prot. n. 2192 del 19/4/2018 essendo lo stesso stato integrato con avviso Prot. n. 2285 
del 23/4/2018; rappresentando di dare corso ai lavori con la trattazione del primo punto quello posto al n. 6.  
Pertanto, il nuovo ordine per la trattazione degli argomenti sarà il seguente: prima dal n. 6 al n. 10 e poi i  
restanti  punti dal n. 1 al n. 5, mentre resterà per ultimo il  punto n. 11  (Comunicazioni del Presidente) 
dell’ordine del giorno. Rappresenta, altresì, che per ragioni di numero legale, poiché un consigliere dovrà 
abbandonare la seduta, il punto dell’Ospedale Civile è stato posto al n. 5 dell’ordine del giorno e che sarà il  
penultimo argomento da discutere.
Il Consiglio Comunale prende atto di quanto comunicato il Presidente e con voti unanimi favorevoli, espressi 
per alzata di mano, accoglie la proposta di invertire l’ordine del giorno.
 
Il Presidente, propone altresì di effettuare un’unica discussione degli argomenti posti all’Ordine del Giorno 
dal  n. 1 a n. 7 essendo gli stessi correlati al bilancio preventivo 2018 e, conseguentemente, procedere con 
separate votazioni all’approvazione dei singoli argomenti.

Il Consiglio Comunale, unanimemente condivide la proposta del Presidente.
- Relativamente al punto  1 – (argomento in oggetto), relaziona il Sindaco significando che non vi sono 
variazioni rispetto alla delibera di consiglio comunale n. 24/2015, quindi trattasi di conferma.
- Relativamente al punto  2 (Addizionale comunale IRPEF esercizio 2018. Approvazione),  relaziona il 
Sindaco significando che non vi sono variazioni rispetto alla delibera di consiglio comunale n. 12/2017, 
quindi trattasi di conferma.
- Relativamente al punto 3 (IUC – Componente IMU – Determinazione aliquote anno 2018), relaziona il 
Sindaco significando che si è reso necessario, per le ragioni note (ente in predissesto), aumentare le aliquote.
- Relativamente al punto 4 (IUC – Componente TASI – Determinazione aliquota anno 2018), relaziona il 
Sindaco significando che non vi  sono variazioni  rispetto  alla  delibera di  Consiglio  Comunale n.  10 del 
29/3/2017, quindi trattasi di conferma.
- Relativamente al punto  5 (TARI – Approvazione piano finanziario e tariffe anno 2018), relaziona il 
Sindaco significando che il piano dei costi per l’esercizio 2018 non si discosta significativamente  rispetto a  
quello dell’ esercizio precedente, producendo pertanto una quasi  invarianza delle relative tariffe .
-  Relativamente  al  punto  6  (Approvazione  Documento  Unico  di  Programmazione  –D.U.P.-  Periodo 
2018/2020), relaziona il Sindaco significando che il Documento Unico di Programmazione che la Giunta  
deve  presentare  al  Consiglio  Comunale  è  il  principale  strumento  per  la  guida  strategica  (con orizzonte 
temporale pari al mandato amministrativo) e operativa (con orizzonte temporale che coincide con quello del 
bilancio di previsione) e rappresenta il presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di programmazione. 
Si compone di una sezione strategica e di una sezione operativa. Per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, il D. 
L. 20/5/2015 di modifica del D. Lgs. n. 118/2011 istituisce il DUP semplificato. Nel DUP semplificato si  
individuano gli indirizzi generali riguardanti in particolar modo l’organizzazione e la gestione dei servizi 
pubblici alla luce dei fabbisogni e dei costi standard e del ruolo di eventuali organismi, enti strumentali, e 
società controllate e partecipate; l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità 
economico-finanziaria  attuale  e  in  prospettiva  anche  in  termini  di  equilibri  finanziari  di  bilancio  e  di 
gestione; la disponibilità e la gestione delle risorse umane; la coerenza con le disposizioni e i vincoli di 
finanza pubblica. Rispetto all’arco temporale coperto dal bilancio, Il DUP semplificato comprende inoltre: 
l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; la programmazione 
dei  lavori  pubblici;  il  programma  biennale  degli  acquisti  dei  beni  e  servizi;  la  programmazione  del  
fabbisogno di personale; la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali.
-  Relativamente al  punto  7 (Approvazione bilancio di  previsione finanziario 2018/2020 – D.  Lgs.  n. 
118/2011), relaziona il Sindaco in merito, premettendo che il documento in esame va analizzato in aspetti 
positivi  e  negativi.  Per  quanto  riguarda  gli  aspetti  positivi  evidenzia  che  mai  come  quest’anno  l’  
amministrazione si sia lasciata guidare dai principi di prudenza, veridicità e attendibilità, in quanto sia le  
entrate che le uscite sono state iscritte in base alle effettive riscossioni e pagamenti dell’esercizio precedente. 
Inoltre sono stati ampiamente rispettati i principi di composizione dei fondi di riserva. Il bilancio rientra nei 
vincoli di finanza pubblica e garantisce sia l’equilibrio di parte corrente che di parte capitale e conferma nelle 
macrovoci il piano di riequilibrio approvato a settembre 2017. Inoltre, sono rispettati, per come vuole la 
legge, i livelli di copertura dei costi dei servizi pubblici e a domanda individuale. E’ previsto il rifacimento di 
un’intera ala di loculi cimiteriali finanziati con i proventi dei relativi canoni (valutati in base alle domande 
acquisite).  Per  quanto  riguarda  gli  aspetti  negativi  evidenzia  che  purtroppo  questo  bilancio,  in  quanto 
bilancio di ente in predissesto chiede molti sacrifici ai cittadini, a cominciare dall’aumento delle tariffe per il  



servizio idrico integrato nonché dell’aliquota IMU. Inoltre le spese sono ridotte ai soli servizi essenziali e 
inderogabili.  Per  il  momento è  prevista  una sola  opera  pubblica,  a  totale  carico della  Regione,  ossia  il 
collettamento fognario tra Bivio Bonacci e Nicuzzo. Si augura che le richieste di finanziamento fino ad ora 
presentate  agli  Enti  preposti  abbiano buon esito;  infatti  riferisce  che l’Ente  è  in  buona posizione con i  
seguenti progetti:  1) Dopo di Noi (scuola elementare San Tommaso),  2) Ostello della Gioventù,  3) PON 
scuola elementare Soveria, entrambi verranno ristrutturati e messi a norma con la normativa antisismica. 
Riferisce, altresì, che stanno per partire altre richieste di finanziamento, relativamente a: 1) strade rurali, 2) 
WIFI nei centri rurali, 3) risparmio energetico su strutture comunali, 4) Risulta in corso la seconda annualità 
per le manifestazioni culturali storicizzate (Essere a Soveria). 
Il Sindaco, invita il responsabile del servizio finanziario, Dott.ssa Paola Ottavia, presente in aula, ad esporre  
dal lato tecnico/contabile il bilancio di previsione 2018.
La responsabile  dell’Area  Finanziaria  Dott.ssa  Paola  Ottavia,  in  primis,  rileva  che  da  un  controllo 
formale dei documenti contabili sono emersi due refusi di stampa, ossia nelle schede relative al piano delle  
opere pubbliche e al DUP. 
In merito agli atti contabili espone una serie di precisazioni, ossia:

a) Premettendo che in virtù dell’assenza per i primi tre mesi dell’esercizio sia del responsabile dell’area 
finanziaria,  che dell’area tecnica, non è stato materialmente possibile procedere ad una attenta e 
precisa  analisi  dei  residui  attivi  e  passivi,  che  sarà  effettuata  nei  prossimi  giorni,  l’avanzo  di 
amministrazione, e il fondo pluriennale vincolato sono stati quantificati in maniera estremamente 
presuntiva,  con  riserva  di  approfondire  i  dati  in  sede  di  elaborazione  del  conto  consuntivo  per 
l’esercizio  2017;  e  comunque,  non  avendo  applicato  avanzo  né  utilizzato  coperture  dal  fondo 
vincolato,  entrambi  i  valori  non rilevano ai  fini  del  raggiungimento  degli  equilibri  del  bilancio 
oggetto di approvazione.

b) Il fondo svalutazione crediti è stato calcolato tenendo conto, rigidamente della normativa in essere, 
considerando come base di calcolo tutte le entrate del titolo III e le entrate per il recupero evasione 
del titolo I, in virtù del fatto che le entrate indicate nel titolo II, sono tutte di natura pubblica e le altre  
entrate iscritte nel titolo I sono accertabili esclusivamente per cassa, pertanto non danno luogo a 
residui potenzialmente inesigibili.

c) I  piani finanziari  per il  calcolo della spesa inerente i  servizio rifiuti,  il  servizio idrico integrato, 
nonché i servizi a domanda individuale sono stati elaborati tenendo conto, per i costi variabili della  
spesa storica al 31/12/2016 e per i costi fissi ai relativi parametri ministeriali di ammortamento dei  
beni immobili e di costo del capitale investito.

d) Non si è proceduto all’istituzione di un apposito fondo per il rinnovo dei contratti del personale, in 
quanto alla data di elaborazione del documento il contratto risulta già siglato e gli importi sono stati 
inseriti nei vari capitoli di cui al macroaggregato codice 01(spese per il personale).

e) Per quanto riguarda le somme iscritte nei capitoli relativi al personale LSU/LPU, in attesa di una 
definizione del processo di contrattualizzazione, si è proceduto semplicemente ad iscrivere in entrata 
le somme già materialmente incassate, con iscrizione, in contropartita della relativa spesa, per il  
relativo importo; le stesse somme non sono comunque state inquadrate come somme per il personale.

Si da atto che il Consiglio Comunale, con apposita votazione, espressa per alzata di mano, n. 7 favorevoli e  
n. 1 contrario: Chiodo Michele, ha preso atto dei refusi di cui ha fatto rifermento la responsabile del servizio 
finanziario.

Il consigliere Chiodo Michele rappresenta che non intende discutere il bilancio nel dettaglio per protesta, 
unitamente all’assenza degli altri consiglieri di minoranza.  Rileva che non c’è alcuna volontà da parte della 
maggioranza in merito ad un confronto tra le parti su una problematica quale il bilancio di previsione così  
come lo era stato proposto in merito al  piano di  riequilibrio.  Si  parlano lingue diverse tra minoranza e  
maggioranza poiché non vi è la volontà di ascoltare la minoranza. Questo comportamento svilisce il ruolo dei 
componenti  della  minoranza  dettato  anche  dall’assenza  sistematica,  sia  in  Giunta  che  in  Consiglio,  del 
Vicesindaco. La sua presenza è stata registrata solo due volte  in Giunta e due in Consiglio. Considerando  
che non è un consigliere qualunque poiché lo stesso ha rivestito altre cariche pubbliche in altri enti pubblici,  
invita il Presidente di farsi portavoce di questa esigenza.  In merito al bilancio e una palese contraddizione 
nell’importo delle poste inerenti il recupero dell’evasione, in particolare relativamene ad ICI e TARSU. Fa 
riferimento al calcolo di rivalutazione canone di locazione dell’immobile “ex carcere” sottolineando che in 
venti anni gli incassi sono stati pari a zero. Preannuncia voto contrario a tutte le delibere di bilancio. Sostiene 



di non  aver ricevuto la proposta di cui al punto 2) dell’ordine del giorno. Stigmatizza il fatto che negli atti 
inerenti  il  consuntivo del 2016 c’era contraddittorietà in quanto i  parametri  di deficitarietà riportai nella 
relazione del Revisore dei Conti non corrispondono a quelli citati in sede di discussione a settembre del  
piano di riequilibrio pluriennale, che egli ha potuto verificare sul sito del Ministero dell’Interno. Sottolinea la  
necessità  che  gli  atti  che  vengono  pubblicati  non  siano  difformi  a  quelli  presentati  in  consiglio  per  
l’approvazione.  Relativamente alla  vicenda degli  LSU/LPU rileva che l’Amministrazione non è  stata  in 
grado di gestire la problematica e nel bilancio è stata inserita una voce non corrisponde all’effettivo importo 
assegnato al Comune di Soveria Mannelli dalla Regione Calabria,  che sicuramente non è un sussidio e che le 
somme erogate dalla Regione Calabria sono finalizzate per la contrattualizzazione e non per ammortizzatori  
sociali. Da non sottovalutare che nel piano finanziario TARI risulta costo zero per il personale, pertanto la 
perdita del contributo regionale per gli operatori attualmente adibiti al servizio rifiuti produrrà dei costi che 
incideranno sulle tariffe. Conclude il suo intervento augurando buona fortuna a tutti.

Il Presidente prende atto di quanto riferito il consigliere Chiodo Michele e rappresenta che l’attività di un 
Assessore/Consigliere si esercita anche non partecipando direttamente alle sedute di Giunta e di Consiglio  
poiché l’impegno istituzionale viene effettuato al di fuori della sede comunale.

Il Sindaco da atto che alcune volte sono state prese in debita considerazione le competenze e capacità dei  
consiglieri di minoranza, mentre in altre occasioni vi è stata qualche perplessità quando una problematica è  
stata strumentalizzata. Chiede chiarimenti alla Dott.ssa Paola, responsabile del servizio finanziario, in merito 
a  quanto  evidenziato  il  consigliere  Chiodo  Michele  circa  i  dati  delle  entrate  tributarie  e  sul  canone  di  
locazione del carcere, a tal proposito precisa che, sebbene l’Ente non abbia introitato alcuna somma per tale  
immobile, comunque questo è stato condotto e mantenuto con oneri a carico del conduttore che, in assenza di 
quel contratto avrebbero gravato sull’ Ente. Precisa inoltre che  per tale vicenda vi è una causa in corso. 
Relativamente agli LSU/LPU riferisce che la problematica stà a cuore all’Amministrazione che ha seguito la 
procedura corretta per non causare danni al comune e che la vicenda non deve essere strumentalizzata poiché 
vi sono state alcune omissioni da parte della Regione Calabria.    

La Dott.ssa Paola, chiamata in causa dal Sindaco, ribadisce quanto già esposto in sede di relazione iniziale, e  
cioè che:

a) Per quanto  riguarda le somme iscritte a titolo di recupero dell’ evasione saranno puntualmente 
verificate, con relativi aggiustamenti in sede di predisposizione del conto consuntivo del 2017.

b) L’ importo iscritto nei  capitoli  riguardanti  i  lavoratori  LSU/LPU è stato individuato facendo 
riferimento  alla  effettiva  erogazione  da  parte  della  Regione,  anche  perché,  alla  data  di 
elaborazione degli atti di bilancio non aveva ricevuto documentazione ulteriore.

c) Nella  risorsa  relativa  ai  canoni  di  locazione  sono  inseriti  anche  i  canoni  relativi  agli  altri 
immobili comunali locati in regime agevolato.  

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITI gli interventi sopra riportati;

PREMESSO CHE:
 con l’art. 16 del D. L. n. 786/1981, convertito dalla Legge n. 51/1982 venne stabilito che i comuni  

sono  tenuti  ad  evidenziare,  con  particolari  annotazioni,  gli  stanziamenti  di  bilancio  relativi 
all’acquisizione, urbanizzazione, alienazione e concessione in diritto di superficie di aree e fabbricati 
da destinare alla residenza ed alle attività produttive. Il piano di alienazione o di concessione deve  
essere determinato in misura tale da coprire le spese di acquisto, gli oneri finanziari, gli oneri per le 
opere di urbanizzazione eseguite o da eseguire, ad eccezione di quelli che la legislazione vigente 
pone a carico delle amministrazioni comunali;

 l’art.  14  del  D.L.  55/83,  convertito  dalla  Legge  131/83,  stabilisce  che  i  comuni  provvedono 
annualmente con deliberazione precedente all’approvazione del bilancio, a verificare la quantità e la  
qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi delle  
leggi 167/62, 865/71 e 457/78, che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di superficie. Con 
la  stessa  deliberazione  i  comuni  stabiliscono  il  prezzo  di  cessione  per  ciascun  tipo  di  area  o  
fabbricato;



RICHIAMATO l'art. 172, comma 1, lettera c), del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale annovera, fra gli  
allegati  obbligatori  del  Bilancio  di  previsione,  la  deliberazione  -  da  adottarsi  annualmente  prima 
dell'approvazione del bilancio - con la quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da  
destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi della Legge 18 aprile 1962, modificata 
ed integrata dalla Leggi 21.07.1965 n. 904 e 22.10.1974 n. 865 e dalla Legge n. 167 del 22 ottobre 1971 -  
che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie e stabiliscono il prezzo di cessione per  
ciascun tipo di area o di fabbricato;

ACCERTATO che con delibera di Consiglio Comunale n. 32/1997 è stata approvata la variante generale al 
PRG, il cui decreto regionale è stato emesso in data 11/11/1998, con la quale sono state ampliate le aree  
destinate ai PIP, nonché quelle destinate ai PEEP;

ACCERTATO altresì che, con deliberazione consiliare n. 4 del 4.06.2014, è stata approvata una seconda 
variante di assestamento al PIP – Comparto B;

VISTA la proposta di deliberazione predisposta dall’Ufficio Tecnico Comunale, dalla quale risulta quanto 
segue:
1) PIANI PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE (P E E P)  
Non esistono piani vigenti per l’edilizia economica e popolare (P E E P). Sono stati assegnati e consegnati i  
12 alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica in Loc.tà Colicella della Frazione San Tommaso  e sono state  
inoltre assegnati e consegnati tutti gli alloggi liberi  in Via Costanzo e Pirillo;
2) PIANI PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (PIP)  
Allo stato attuale nell’area P.I.P. (Piano per gli Insediamenti Produttivi), oltre ai lotti già assegnati e sui quali 
sono stati  realizzati  o sono in corso di  realizzazione altrettanti  insediamenti  produttivi,  non vi  è  alcuna  
disponibilità di lotti dopo le ultime assegnazioni.  

RITENUTO che le indicazioni fornite nella proposta costituiscono un riferimento attendibile e concreto per  
le determinazioni da adottarsi in merito a quanto sopra;

RICHIAMATA  la  propria  precedente  deliberazione  n.  24/2015,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  recante  ad 
oggetto  “Verifica  della  quantità  e  qualità  di  aree  e  fabbricati  da  destinarsi  alla  residenza,  alle  attività 
produttive e terziarie, che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di superficie”, allegata al Bilancio  
di previsione per l’esercizio 2015;

RITENUTO di confermare la predetta deliberazione in ogni sua parte, ad esclusione degli alloggi ATERP 
già assegnati e consegnati, in quanto conformi alle indicazioni tecniche sul P.E.E.P. e sul P.I.P. di questo  
Ente;

VISTO il D. M. dell’Interno del 29/11/2017 che ha differito al 28/2/2018 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione finanziario 2018/2020; 

VISTA la Legge 27/12/2017, N° 205 (Legge di Stabilità 2018);

VISTO, altresì, il D. M. dell’Interno del 9/2/2018 con il quale è stato disposto l’ulteriore differimento dal 
28/2/2018 al 31/3/2018 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 da parte degli  
enti locali;

ACQUISITO il  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal responsabile del servizio  
tecnico, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

ACQUISITO il   parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente  atto,  espresso  dal 
responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

CON voti espressi per alzata di mano, n. 7 favorevoli e n. 1 contrario: Chiodo Michele; 



DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO di quanto evidenziato in premessa, per l’anno 2018, relativamente ai “Piani per 
l’Edilizia  Economica e  Popolare  P.E.E.P.”  ed  ai  “Piani  per  gli  Insediamenti  Produttivi  P.I.P.”,  e  di  
conseguenza di approvarne i contenuti che, per l’effetto, si intendono qui integralmente riportati.

2) DI CONFERMARE  i contenuti della deliberazione consiliare n. 24/2015, esecutiva ai sensi di legge, in 
quanto  conformi  alle  indicazioni  tecniche  sul  P.E.E.P.  e  sul  P.I.P.  di  questo  Ente  esplicitate  nella  
narrative e qui richiamate.

3) DI DARE ATTO che all’alienazione  e cessione di diritto di superficie delle aree suddette si provvederà 
in conformità alle leggi vigenti in materia.

4) DI ALLEGARE la presente deliberazione al bilancio di previsione 2018 in conformità a quanto dispone 
l’art. 172, comma 1, lettera c), del D. Lgs. n. 267/2000.

5) Con successiva separata votazione, espressa per alzata di mano, n. 7 favorevoli e n. 1 astenuto: Chiodo 
Michele, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. n. 267/2000.    
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Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO

Il Segretario Comunale
DOTT.FERDINANDO PIRRI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   S giorni 
consecutivi, dal 16 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 16 Il Segretario Comunale
DOTT.FERDINANDO PIRRI

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 30/05/2018 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 30/05/2018 Il Segretario Comunale
DOTT.FERDINANDO PIRRI


	N° 3 del 26/04/2018
	Dopo aver effettuato l’appello, il Presidente propone di effettuare una inversione degli argomenti posti all’ordine del giorno Prot. n. 2192 del 19/4/2018 essendo lo stesso stato integrato con avviso Prot. n. 2285 del 23/4/2018; rappresentando di dare corso ai lavori con la trattazione del primo punto quello posto al n. 6. Pertanto, il nuovo ordine per la trattazione degli argomenti sarà il seguente: prima dal n. 6 al n. 10 e poi i restanti punti dal n. 1 al n. 5, mentre resterà per ultimo il punto n. 11 (Comunicazioni del Presidente) dell’ordine del giorno. Rappresenta, altresì, che per ragioni di numero legale, poiché un consigliere dovrà abbandonare la seduta, il punto dell’Ospedale Civile è stato posto al n. 5 dell’ordine del giorno e che sarà il penultimo argomento da discutere.
	Il Consiglio Comunale prende atto di quanto comunicato il Presidente e con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano, accoglie la proposta di invertire l’ordine del giorno.
	
	Il Presidente, propone altresì di effettuare un’unica discussione degli argomenti posti all’Ordine del Giorno dal n. 1 a n. 7 essendo gli stessi correlati al bilancio preventivo 2018 e, conseguentemente, procedere con separate votazioni all’approvazione dei singoli argomenti.
	Il Consiglio Comunale, unanimemente condivide la proposta del Presidente.
	- Relativamente al punto 1 – (argomento in oggetto), relaziona il Sindaco significando che non vi sono variazioni rispetto alla delibera di consiglio comunale n. 24/2015, quindi trattasi di conferma.
	- Relativamente al punto 2 (Addizionale comunale IRPEF esercizio 2018. Approvazione), relaziona il Sindaco significando che non vi sono variazioni rispetto alla delibera di consiglio comunale n. 12/2017, quindi trattasi di conferma.
	- Relativamente al punto 3 (IUC – Componente IMU – Determinazione aliquote anno 2018), relaziona il Sindaco significando che si è reso necessario, per le ragioni note (ente in predissesto), aumentare le aliquote.
	- Relativamente al punto 4 (IUC – Componente TASI – Determinazione aliquota anno 2018), relaziona il Sindaco significando che non vi sono variazioni rispetto alla delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 29/3/2017, quindi trattasi di conferma.
	- Relativamente al punto 5 (TARI – Approvazione piano finanziario e tariffe anno 2018), relaziona il Sindaco significando che il piano dei costi per l’esercizio 2018 non si discosta significativamente rispetto a quello dell’ esercizio precedente, producendo pertanto una quasi invarianza delle relative tariffe .
	- Relativamente al punto 6 (Approvazione Documento Unico di Programmazione –D.U.P.- Periodo 2018/2020), relaziona il Sindaco significando che il Documento Unico di Programmazione che la Giunta deve presentare al Consiglio Comunale è il principale strumento per la guida strategica (con orizzonte temporale pari al mandato amministrativo) e operativa (con orizzonte temporale che coincide con quello del bilancio di previsione) e rappresenta il presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di programmazione.
	- Relativamente al punto 7 (Approvazione bilancio di previsione finanziario 2018/2020 – D. Lgs. n. 118/2011), relaziona il Sindaco in merito, premettendo che il documento in esame va analizzato in aspetti positivi e negativi. Per quanto riguarda gli aspetti positivi evidenzia che mai come quest’anno l’ amministrazione si sia lasciata guidare dai principi di prudenza, veridicità e attendibilità, in quanto sia le entrate che le uscite sono state iscritte in base alle effettive riscossioni e pagamenti dell’esercizio precedente. Inoltre sono stati ampiamente rispettati i principi di composizione dei fondi di riserva. Il bilancio rientra nei vincoli di finanza pubblica e garantisce sia l’equilibrio di parte corrente che di parte capitale e conferma nelle macrovoci il piano di riequilibrio approvato a settembre 2017. Inoltre, sono rispettati, per come vuole la legge, i livelli di copertura dei costi dei servizi pubblici e a domanda individuale. E’ previsto il rifacimento di un’intera ala di loculi cimiteriali finanziati con i proventi dei relativi canoni (valutati in base alle domande acquisite). Per quanto riguarda gli aspetti negativi evidenzia che purtroppo questo bilancio, in quanto bilancio di ente in predissesto chiede molti sacrifici ai cittadini, a cominciare dall’aumento delle tariffe per il servizio idrico integrato nonché dell’aliquota IMU. Inoltre le spese sono ridotte ai soli servizi essenziali e inderogabili. Per il momento è prevista una sola opera pubblica, a totale carico della Regione, ossia il collettamento fognario tra Bivio Bonacci e Nicuzzo. Si augura che le richieste di finanziamento fino ad ora presentate agli Enti preposti abbiano buon esito; infatti riferisce che l’Ente è in buona posizione con i seguenti progetti: 1) Dopo di Noi (scuola elementare San Tommaso), 2) Ostello della Gioventù, 3) PON scuola elementare Soveria, entrambi verranno ristrutturati e messi a norma con la normativa antisismica. Riferisce, altresì, che stanno per partire altre richieste di finanziamento, relativamente a: 1) strade rurali, 2) WIFI nei centri rurali, 3) risparmio energetico su strutture comunali, 4) Risulta in corso la seconda annualità per le manifestazioni culturali storicizzate (Essere a Soveria).
	Il Sindaco, invita il responsabile del servizio finanziario, Dott.ssa Paola Ottavia, presente in aula, ad esporre dal lato tecnico/contabile il bilancio di previsione 2018.
	La responsabile dell’Area Finanziaria Dott.ssa Paola Ottavia, in primis, rileva che da un controllo formale dei documenti contabili sono emersi due refusi di stampa, ossia nelle schede relative al piano delle opere pubbliche e al DUP.
	In merito agli atti contabili espone una serie di precisazioni, ossia:
	a) Premettendo che in virtù dell’assenza per i primi tre mesi dell’esercizio sia del responsabile dell’area finanziaria, che dell’area tecnica, non è stato materialmente possibile procedere ad una attenta e precisa analisi dei residui attivi e passivi, che sarà effettuata nei prossimi giorni, l’avanzo di amministrazione, e il fondo pluriennale vincolato sono stati quantificati in maniera estremamente presuntiva, con riserva di approfondire i dati in sede di elaborazione del conto consuntivo per l’esercizio 2017; e comunque, non avendo applicato avanzo né utilizzato coperture dal fondo vincolato, entrambi i valori non rilevano ai fini del raggiungimento degli equilibri del bilancio oggetto di approvazione.
	b) Il fondo svalutazione crediti è stato calcolato tenendo conto, rigidamente della normativa in essere, considerando come base di calcolo tutte le entrate del titolo III e le entrate per il recupero evasione del titolo I, in virtù del fatto che le entrate indicate nel titolo II, sono tutte di natura pubblica e le altre entrate iscritte nel titolo I sono accertabili esclusivamente per cassa, pertanto non danno luogo a residui potenzialmente inesigibili.
	c) I piani finanziari per il calcolo della spesa inerente i servizio rifiuti, il servizio idrico integrato, nonché i servizi a domanda individuale sono stati elaborati tenendo conto, per i costi variabili della spesa storica al 31/12/2016 e per i costi fissi ai relativi parametri ministeriali di ammortamento dei beni immobili e di costo del capitale investito.
	d) Non si è proceduto all’istituzione di un apposito fondo per il rinnovo dei contratti del personale, in quanto alla data di elaborazione del documento il contratto risulta già siglato e gli importi sono stati inseriti nei vari capitoli di cui al macroaggregato codice 01(spese per il personale).
	e) Per quanto riguarda le somme iscritte nei capitoli relativi al personale LSU/LPU, in attesa di una definizione del processo di contrattualizzazione, si è proceduto semplicemente ad iscrivere in entrata le somme già materialmente incassate, con iscrizione, in contropartita della relativa spesa, per il relativo importo; le stesse somme non sono comunque state inquadrate come somme per il personale.
	Si da atto che il Consiglio Comunale, con apposita votazione, espressa per alzata di mano, n. 7 favorevoli e n. 1 contrario: Chiodo Michele, ha preso atto dei refusi di cui ha fatto rifermento la responsabile del servizio finanziario.
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